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Scattano in Italia i controlli e le sanzioni sui camion esteri in cabotaggio 
 

 

Il 10 luglio il Ministero dell’Interno ha diffuso una circolare che rende operative le disposizioni sul cabotaggio 

stradale, contenute nel decreto legge n.96 del 21 giugno 2017. Partono quindi nel nostro Paese i controlli e 

le sanzioni da parte delle forze di polizia per chi effettua operazioni di cabotaggio con lavoratori distaccati 

in modo irregolare, sanzioni che possono arrivare fino a 10.000 euro per gli autotrasportatori. 

 

Cosa s’intende per cabotaggio? 

 

È l’attività di un vettore di un Paese dell’Unione Europea a cui è consentita, a titolo temporaneo, attività di 

autotrasporto per conto terzi in un altro Paese dell’UE, ad esempio in Italia. Quando il cabotaggio perde il 

carattere di temporaneità a causa di tentativi illegali di superare i limiti previsti, diventa cabotaggio abusivo, 

perché sfocia nella concorrenza sleale verso gli operatori dell’autotrasporto residenti. 

 

Quali sono i limiti di cabotaggio? 

 

Le imprese vettoriali comunitarie sono autorizzate ad eseguire con lo stesso veicolo fino a 3 trasporti di 

cabotaggio successivi ad un trasporto internazionale (con merce caricata a bordo) da Stato UE e Svizzera 

verso l’Italia (viaggio di ingresso in Italia a carico), dopo aver consegnato in territorio italiano le merci 

trasportate nel corso del trasporto internazionale di ingresso in territorio nazionale (viaggio a carico).  

 

L’ultimo scarico relativo ad un trasporto di cabotaggio, prima di lasciare il territorio italiano, deve aver luogo 

entro un termine di 7 giorni dall’ultimo scarico in Italia, relativo al trasporto internazionale in entrata (in 

alternativa a questa regola, è possibile 1 solo viaggio di cabotaggio entro 3 giorni dall’ingresso a vuoto in Italia 

(veicolo scarico, comunque consecutivo ad un trasporto internazionale in ambito UE). 

 

Obblighi dell’impresa vettoriale per la corretta esecuzione dei trasporti di cabotaggio 

 

Per effettuare trasporti di cabotaggio regolari, i vettori comunitari devono rispettare disposizioni 

documentali a prova della legittimità dei loro viaggi interni all’Italia (allo scopo di evitare fenomeni di 

dumping). 

 

• Le imprese estere (comunitarie e no) che distaccano in Italia uno o più lavoratori devono comunicare 

preventivamente al Ministero del Lavoro le informazioni sul loro impiego. 

• La comunicazione di dichiarazione di distacco è da effettuare solo online e ha durata trimestrale.  

• Durante questo periodo, copre tutte le operazioni di trasporto eseguite dal conducente in Italia per 

conto dell’impresa di autotrasporto merci in conto terzi comunitaria da cui dipende.  

• La notifica deve contenere informazioni aggiuntive in lingua italiana, quali la paga oraria del 

conducente e le modalità di rimborso delle spese di viaggio, vitto e di alloggio. 

• Per il cabotaggio, il modulo deve anche contenere nella sezione relativa alla durata del distacco, 

l'indicazione della data della prima operazione di cabotaggio effettuata sul territorio italiano (data 

inizio distacco), nonché quella dell'ultima operazione di cabotaggio effettuata prima dell'uscita dal 

nostro territorio (data fine distacco).  



 
 

 

• Il conducente comunitario ha l’obbligo di tenere a bordo una copia della comunicazione notificata al 

Ministero del lavoro da parte della sua impresa (estera) distaccante, da esibire agli organi di 

controllo.  

• Deve inoltre essere esibito il contratto di lavoro (o documentazione equivalente) e la busta paga 

dell’autista stesso, il tutto redatto in lingua italiana (una copia deve essere conservata dal referente 

designato dall’impresa estera distaccante) 

 

La normativa prevede sanzioni sia per l'autista che non ha in cabina tale documentazione (o la ha incompleta 

o non conforme) in solido con il titolare del veicolo, da 1000 a 10mila euro, sia per l'impresa che non ha 

inviato la comunicazione, da 150 a 500 euro per ogni lavoratore interessato.  

 

La sanzione vale anche se i documenti sono completi e conformi, ma non tradotti in italiano. La Polizia può 

applicare il fermo amministrativo del veicolo estero se la sanzione non è pagata subito o se non viene versata 

una cauzione. 

 

Obblighi per il committente italiano 

 

È utile ricordare che anche il committente italiano ha l’obbligo di adempimenti per la corretta esecuzione 

del trasporto di cabotaggio, per evitare di incorrere nelle sanzioni previste dal D. Lgs. n. 286/05 sulla 

responsabilità dei soggetti della filiera del trasporto (nella fattispecie, tra le altre, carico su vettore abusivo): 

  

• Emettere apposito documento di trasporto di cabotaggio da consegnare al conducente. 

• Rispettare le norme sui pesi-massa complessiva a pieno carico del veicolo (secondo quanto riportato 

sulla carta di circolazione dell’autocarro comunitario). 

• Controllare la regolarità del vettore dal punto di vista dei trasporti (possesso di licenza comunitaria) 

e dal punto di vista del distacco transnazionale di cui al D. Lgs. n. 136/16 (avvenuta comunicazione di 

distacco al Ministero del lavoro italiano, regolarità contributiva/previdenziale nello Stato di 

residenza, al fine di evitare al committente italiano la responsabilità solidale – si precisa che 

sull’applicazione pratica di tale disposizione non sono mai state date istruzioni operative) 

• Controllare la corretta sistemazione del carico (se è anche speditore della merce). 

 


